
NEL MONDO 

Il cancelliere sconfìtto 
tenta il contrattacco: 
ora vuole fare saltare 
il voto previsto nella Rfg 

La maggioranza conquistata 
al Bundesrat permette 
alla Spd di condizionare 
il processo d'unificazione 

Kohl durante un dibattito televisivo 

Gli evangelici 
dicono «no» 
alle anni nucleari 

Kohl: «Elezioni a dicembre 
per la Germania unita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BONN. La pace in Europa 
non [iuò più essere garantita 
con le armi nucleari: il Patto di 
Varsavia e la Nato ne debbono 
prendere atto. É quanto hanno 
affermato i partecipanti alla 
consueta riunione annuale 
dell'Accademia evangelica, 
che si e tenuta nei giorni scorsi 
a Tutzlng. in Baviera, con la 
partecipazione di esponenti 
ecclesiastici e di esperti militari 
delle due Germanie. Per quan
to riguarda la Chiesa evangeli
ca il «no» radicale alle armi nu
cleari rappresenta una corre
zione della posizione ufficiale, 
assunta nel lontano 19S9 con 
le «Tesi di Heidelberg» e man
tenuta (almeno in teoria) fi
nora, secondo la quale l'utiliz
zazione di ordigni atomici in 
funzione difensiva poteva es
sere moralmente accettata co
me «ultima ratio». 
• Secondo i partecipanti al se
minario, tra i quali l'ex genera
le della Bundeswehr Wolf Bau-
dissin e il colonnello dell'eser

cito della Rdt Erich Hockc. in 
Europa dovrebbero es<ierc 
create strutture di sicurezza co
muni che siano in grado di ri
solvere i conflitti che resteran
no - e potranno anzi anche 
acuirsi, secondo Baudissin -. Il 
compito degli uomini politici 
dovrebbe essere quello di pas
sare da una cultura che punta 
solo ad «evitare la guerra» ad 
una che «costruisce la pace». 

Nella riunione è stala critica
ta la Nato, la quale, nonostante 
i mutamenti protendi interve
nuti nel blocco orientale, non 
ha intrapreso alcuna modifica 
della propria dottrina militare, 
mentre gli Stali del Patto di 
Varsavia sembrano aver tirato 
le conseguenze dalla situazio
ne nuova che si è creata. In 
Occidente, Invece, sarebbe ne
cessaria una «fondamentale 
revisione degli orientamenti» 
volta tra l'altro a rafforzare, an
ziché ad indebolire, la posizio
ne di Gorbaciov neli'Urss. 

UPSo. 

Quello che la Spd chiedeva in base a considerazioni 
istituzionali e di etica politica lo ha ottenuto dagli 
elettori: un potere di codecisione nel processo verso 
l'unificazione tedesca. Con la maggioranza che 
hanno conquistato al Bundesrat, grazie alla vittoria 
in Bassa Sassonia, i socialdemocratici potranno 
condizionare Kohl, il quale non esclude più, ora, 
elezioni pantedesche ravvicinate. 

' " OAL NOSTRO INVIATO 
.PAOLO SOLDINI 

M BONN. Stavolta il -giorno 
dopo» è diverso davvero. Qual
cosa di profondo e cambiato 
nello scenario politico della 
Germania federale. Il .cancel
liere Kohl, onestamente, lo ha 
riconosciuto: il rovesciamento 
della maggioranza al Bunde
srat, conseguenza della bella 
vittoria della Spd in Bassa Sas
sonia, e -una sconfitta doloro
sa» e •creerà dei problemi che 
dovremo considerare attenta
mente». E si è cominciato subi
to: la direzione della Cdu si e 
riunita già Ieri mattina, e al ter
mine lo stesso Kohl ha segna
lato la prima conseguenza del
la «revisione» cui i cristiano-de
mocratici dovranno dedicarsi. 
Non escludiamo più - ha detto 
- l'eventualità di tenere le pri
me elezioni pantedesche il 2 
dicembre, facendo saltare 
l'appuntamento del voto fede
rale. È una svolta (finora solo i 
liberali chiedevano l'anticipo 
del volo pantedesco), ma qua! 

è il suo senso? Un tentativo di 
stringere ancora I tempi dell'u-
nificazione, proprio nel mo
mento in cui dall'elettorato ar
riva invece un chiarissimo invi
to alla prudenza? Un modo per 
mettere sotto pressione la Spd? 
La volontà di incassare subito i 
benefici della circostanza per 
cui la Cdu sembra raccogliere 
più consensi nell'ex paese del 
•socialismo reale» che nella 
Repubblica federale? 

Il repentino cambiamento 
d'idea, comunque, testimonia 
già un certo smarrimento di 
fronte alle difficoltà che il can
celliere, il suo governo e la sua 
Cdu dovranno affrontare ora 
che hanno perso il controllo 
della Camera dei Laender. 
Non si tratta di dettagli: Il Bun
desrat, secondo la Legge Fon
damentale (la costituzione 
provvisoria della Repubblica 
federale), «contribuisce» al 
processo legislativo e discipli
na tutte le materie che compe

tono inseme ai poteri del 
Bjnd, la federazione, e dei 
Liender. gli stali che lo com
pongono Non si tratta, insom
ma, di una seconda Camera -
come il Senato il aliano - ma in 
diverse decisioni, soprattutto 
quelle finanziari?, il suo assen
so è obbligaloro. Senza l'ac
cordo dui Bundesrat non potrà 
essere pnisa alcuna decisione 
sugli svili ppi ultcnori del pro
cesso di umlicazione tedesca. 
A cominciare da quello, immi
nente, dell'uniti monetaria tra 
le due Germanie. Si capisce, 
dunque, che cosa comporta il 
fatto che la sua maggioranza 
sia passata, adesso, con 23 
seggi a 18, ai scclaldcmocrali-
c Li S|>d ha ottenuto ciò che 
rivendicava, e inutilmente, da 
mesi sull.i base di considera
zioni di correttetza istituziona
le e di moralità politica: il dirit
to di partecipazione alla for
mazioni; delle scelte che ri
guardano il futuro della Re
pubblica federale e, poi, della 
grande Orman a che arriverà. 

La linei sulla quale i social
democratici diranno valere 
questo diritto è chiara: la Spd 
vuole che l'unificazione sia ac
compagnata d'i misure di ga
ranzia sociale unto per i citta
dini orientai! quanto per quelli 
della Repubblica federale. Es
sa non deve fare della ex Rdt 
una sorta di riserva di manodo
pera a basso prezzo ma nep
pure comportare, nella parte 

•ricca» della fti-ura Germania 
unita, lo smantt llamento delle 
conquiste e dei livelli di sicu
rezza sociale Uno sviluppo 
programmato, rliinquc, che ha 
bisogno di tenpi relativamen
te lunghi, e noi i la pura e sem
plice estensiot u" all'est del 'mi
racoli» dell'economia di mer
cato. La Spd. inoltre, chiede 
che l'unificazione sia sottopo
sta al giudizio popolare, con 
un referendum e he dovrebbe 
approvare, in tutta la Germa
nia, la futura costituzione uni-
tana. Sono i due punti più im
portanti, non gli i mici, sul quali 
la conquistata maggioranza al 
Bundesrat conwntir.'i ai social
democratici di far valere i pro
pri oncntamenti Con i quali 
Kohl e il governo federale do
vranno mediare, in una trattati
va della quale ii'mpi e esiti so
no difficili, al momento, da va
lutare. 

Ma dal voto ili domenica è 
venuta anche un'altra lezione, 
ancora più semplice, più im
mediata e per Kohl più amara: 
tra la Renarmi-Vestfalia e la 
Bassa Sassonia 'ione stati chia
mati alle urne 19 milioni di 
elettori, che rappresentano il 
415S dell'intero «lettorato fede
rale. I risultali, dunque, sono 
estremamente indicativi e se
gnalano un declino cristiano-
democratico che. pur se è me
no vistoso chi" In precedenti 
occasioni, ha tutta l'aria di es
sere irreversibile, almeno da 

H trattato non è ancora pronto 
Sull'unione monetariaintesa rinviata •i* 

Il cancelliere Kohl e il premier della Rdt de Malzlère 
si sono incontrati ieri sera a Bertino ovest, in un sum
mit improvvisato preceduto da un colloquio tra i mi
nistri delle Finanze destinato (in teoria) ad accele
rare il negoziato sull'unità monetaria intertedesca. 
Ma, a parte un chiarimento sull'entità dei debiti di 
Berlino est, la trattativa non ha (atto passi avanti. E il 
tempo stringe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BONN. Il cancelliere e pro
digo di senso della Storia, ma 
stavolta neppure lui se l'è ten
uta di definire «stonco» l'incon
tro che ha avuto con II partner 
orientale de Maiziére. Prima di 
partite per Berlino ovest, dove ì 
due si son visti nella rappre
sentanza delia Repubblica fe
derale, anzi, aveva fatto al
quanto ridimensionare le atte
se dal proprio portavoce Klein: 
il vertice doveva servire a «di
scutere» le prospettive del trat
tato istitutivo dell'unità mone
taria intertedesca nonché «la 

collaborazione e gli obiettivi 
comuni delle Cdu nella parte 
orientale e in quella occiden
tale della Germania». 

Un po' poco, anzi quasi nul
la per un vertice che probabil
mente Kohl aveva immaginato 
molto diverso: una prima, so
lenne presa d'atto della con
clusione de) negoziato sull'u
nità monetaria. Il fatto è che il 
trattato non è pronto, come si 
era visto pochissime ore prima 
dall'incontro che, a Berlino est 
stavolta, aveva avuto per prota

gonisti i ministri delle Finanze 
del due Stati, Theo Waigel 
(Csu), accompagnato dai tito
lari delle Finanze della Baviera 
e della Renanla-Wcstfalia in 
rappresentanza di tutti i Laen- ' 
dcr, e Walter Romberg (Spd). 
E poi c'erano i riflessi politici, 
della batosta presa dalla Cdu . 
alle elezioni di domenica, la • 
necessità di valutare le conse
guenze della maggioranza so
cialdemocratica che si è for
mata al Bundesrat. le resisten
ze che, tanto all'est che all'o
vest, si vanno manifestando 
sulla prospettiva dell'unione 
monetaria come la vuole 
Bonn... Insomma, poco da sta
re allegri. 

Ancora a tarda ora, ieri sera, 
non era chiaro se Kohl avesse 
parlato con de Maiziére dell'i
potesi di anticipare la data del
le prime elezioni intertede-
sche. Ipotesi che lo stesso can
celliere, ma in (orma prudente 
e senza molta enfasi («mante
niamo (erma la data del 2 di

cembre per te elezióni federali 
e vediamo se le elezioni nella 
Rdt non possano essere colle
gate a quella data»), aveva 
avanzato nella tarda mattinata 
davanti alla direzione della 
Cdu e che per tutto il pomerig
gio aveva .continuato a ridi
mensionarsi. L'incontro, co
minciato alte 18 in punto, si è 
protratto, infatti, fino a tardi. 
L'impressione degli osservato
ri, comunque, è che l'idea di 
andare al voto intertedesco 
tanto presto non debba trovare 
de Maiziére e i dirigenti di Ber
lino est granché entusiasti. 
Una parte crescente della po
polazione della Rdt ha troppi 
dubbi sui tempi e i modi della 
riunificazione per accertare 
tranquillamente un'ulteriore 
accelerazione del calendario. 

Tanto più che regna ancora 
una grande incertezza pure 
sulla più immediata, e per tanti 
versi la più importante, delle 
scadenze: l'unità monetaria 
che dovrà entrare in vigore il 2 

lùglio. I-Incontro tre Waigel e 
Romberg. ieri, ria mostrato due 
cose. 1) L'annunci*), dato un 
po' 'pomposamente e con 
grande bsttage domenica, del
la «conclusioni»» dell'accordo 
era un tluff. Quello che si è 
•conclusi» e il lavoro degli 
esperti. 1 quali hanno passato 
la mano ai politici su una serie 
di questioni, alcune essenziali, 
ancora controverse. 2) Che la 
soluzione di quei problemi, tra 
i quali i diritti di acquisizione 
per i cittadini federali, i finan
ziamenti agricoli, i fondi per le 
ristrutturazioni Industriali, non 
è matura neppure per il nego
ziato diretto tra i ministri. Dal 
colloquio Waigcl-Romberg, in
falli, é venuto un solo progres
so: il chiarimento sull'entità 
del debito pubblico della Rdt 
che Bonn dovrà accollarsi. Si 
tratterebbe di 1 IO miliardi di 
marchi (30 di deficit e 60 di in
debitamento), una cifra un 
po'più alta di quanto sperasse 
Waigel. il quale aveva insistito 

qui al 2 dicembre. La Cdu, che 
in Bassa Sassonia è calata del 
2,3% (dal 44.3 al 42%) e in Re-
nania-Westlalia ha tenuto ap
pena (dal 36,5 al 36,7%), ha 
perso voti proprio nelle zone 
dove era più forte e stavolta 
non può nemmeno imputare il 
calo alla concorrenza dell'e
strema destra, visto che i «Re-
publikaner», con grande soddi
sfazione di tutti, hanno avuto 
risultati quasi insignificanti. 
Anche la Spd (44,2%. con un 
incremento de) 2,1% in Bassa 
Sassonia, e 50% con un calo 
del 2,1% in Renanla) ha qual
che problema nelle sue roc
cheforti, specie nella Ruhr. Ma 
il colpaccio del Bundesrat met
te ai socialdemocratici le ali ai 
piedi. Soprattutto perché di
mostra che la linea della ragio
ne in fatto di unificazione pog
gia su un consenso che conti
nua a crescere. £ la scommes
sa politica su cui ha giocato e 
giocherà le sue carte il grande 
assente (suo malgrado) del 
voto di domenica scorsa, il 
candidato alla cancelleria Os
kar Lafontainc. L'«anti-Kohl» si 
sta rapidamente rimettendo 
dalle conseguenze dell'atten
tato del 25 aprile, pur se le per
sone che gli sono più vicine 
parlano della enorme difficoltà 
a superare lo choc psicologico 
dell'aggressione subita. Presto, 
comunque. Lafontaine tornerà 
sulla breccia, e allora comin
cerà davvero il lunghissimo 
«sprint» verso il 2 dicembre. 

Lothar 
de Maiziére. 
ex musicista 
di professione, 
impegnato in 
un concerto 
per archi 
domenica 
scorsa 
aScnwerin 

fino alla noia perché Berlino la 
tornisse. 

Per il resto, i margini nego
ziabili appaiono quanto mai ri
stretti. Prima di partire Waigel 
aveva ripetuto che Bonn ha già 
concesso «il massimo» e re
spingerà ogni pretesa di «mi
glioramento». Il governo de 
Maiziére. e SOL 'rattutto io Spd 

orientale, insistono invece che 
•miglioramenti» sono ancora 
necessari. E il tempo stringe: in 
teoria, per rispettare il calen
dario die si è fissato da qui al 2 
luglio, il governo federale do
vrebbe licenziare il trattato già 
venerdì prossimo. Se si vuole 
mantenere l'impegno, qualcu
no dovrà elidere. OPJo. 

Il presidente 
egiziano Mubarak 
a Mosca 
in visita ufficiale 

Il presidente egiziano Hosni Mubarak (nella foto) e giunto a 
Mosca per una visita ufficiale di amicizia destinata, secondo 
quanto scrive la slampa sovietica, ad aprire «una nuova pa
gina nelle relazioni tra Egitto ed Urss» e a schiudere -nuove 
prospettive nel panorama politico medionentale». Unione 
Sovietica ed Egitto - rileva da parte sua l'agenzia Tass - an
no posizioni analoghe su molti problemi intemazionali tra i 
quali quello della preparazione di una conferenza intema
zionale sul Medio Onente. Facendo allusione al detenora-
mento delle relazioni Ira i due paesi nella seconda mela de
gli anni 70, la Tass allcrma che negli ultimi tempi le due parti 
•sono riuscite a superare le tendenze negative del passatoie 
stanno entrando n una fase di «attiva coopcrazione». 

Newsweek: 
«Shevardniidze 
forse prossimo 
primo ministro» 

Il ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Shevardnadze 
potrebbe essere il prossimo 
primo ministro sovietico: lo 
seme il settimanale ameri
cano Newsivcek citando un 
esperto diplomatico occi-

——•——————.————a— dentale seCondo cui «Gorba
ciov potrebbe strare presto Nikolai Ryzhkov. a causa della 
sua incapacità a risolvere la cnsi economica in cui versa l'U
nione Sovietica. 

Pubblicata 
l'ultima lettera 
di Breznev 
a Dubcek 

È sWz pubblicata ieri sul 
giornale del Pcc Rude Pravo 
per la prima volta la famosa 
lettera del 16 agosto 1968 
(cinque giorni prima dell'in-
vagone della Cecoslovac-
c n i a ^a P a r l e ^ c" e ' o r 2 e ^ c ' 

"~™™"*""•—"*"~"™"""""""* Patto di Varsavia) nella qua
le l'allora segreta no generale del Pcus, Lconid Breznev am
moniva l'allora primo segretario del Partito comunista ceco
slovacco, Alexander Dubcek, rimproverando a quest'ultimo 
di non rispettare «gli accordi». Nella lettera «personale», in
viata da Breznev a Dubcek il 16 agosto 1968 attraverso l'am
basciatore soviet co a Praga Cervonenko, il capo dell'Urss 
lamentava il ntanlo nella attuazione delle misure concorda
te nell'incontro Ita i «presentanti dei due rispettivi partiti a 
Cicma Nad Tisou tra il 29 luglio ed il 1 agosto 1968. 

Andrei Kirilenko, ex mem
bro del Politburo, protetto 
dall'ex segretario del Pcus 
Leonid Breznev, è morto al
l'età di 84 anni dopo una 
lunga malattia. Kirilenko è 
salito ai vertici del partito 

* " * " " " ^ " ~ " " — — * ™ ™ — m — — con Breznev, entrambi era
no originari di Dnepropetrovsk in Ucraina. Kirilenko comin
cio come ingegnere negli anni Trenta in una industria aero
nautica in Ucraira. Nel 1962 fu chiamato a Mosca da Brez
nev e, dopo che questi aveva preso il potere spodestando 
Nikita Krushov, Kinlenko consolidò le posizioni del suo con
temporaneo al C'emlino. A Mosca divenne un responsabiie 
dell'industna. Negli anni settanta Kirilenko sembrava uno 
dei probabili eredi di Breznev che versava in cattive condi
zioni di salute. Va con la morte di Breznevia sua stella co
minciò a declinare. Dopo un lungo periodo di assenza Kiri
lenko fu estromiKso dal politburo nel novembre 1982, e 
scomparve dalla scena pubblica. 

È morto 
Kirilenko, 
ex ministro 
di Breznev 

Cameriera 
in Israele 
la cugina .r.v-
della 
regina madre 
gnora Dowes Lyon, sposata, non avrebbe soldi sufficienti 
per dare da mangiare e da vestire appropriatamente ai due 
figli, Keira, di 13 anni, e Tamlyn, di otto. Dopo che una sua 
attività commerciale é fallita, due anni fa, la cugina povera 
della regina sarc obe adesso costretta a fare la donna di ser
vizio nella periferia di Tel Aviv per pagare i debiti. 

Una cugina della regina ma
dre d'Inghilterra, Jennifer 
Dowes Lyon, di 46 annL.sa-

' rebbe costretta, a lavorare 
come donna di servizio a 
ore in Israele, secondo 
quanto scrive il quotidiano 
popolare inglese Sun. La si-

Bucarest 
«Nessuna 
tortura 
per Ceausescu 

Il governo romeno ha smen
tito ieri che il dittatore Nico-
lae Ceausescu sia stato tor
turato pnma di essere giusti
ziato lo scorso dicembre e 
ha accusato i mezzi di inlor-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mazione stranieri di «sensa-
*—™—™—™—™~"~"™"""" zionaizzare» gli avvenimenti 
nel paese. «Forse fontani qualcuno dirà che Ceausescu é vi
vo e va a spasso per Bucarest» ha detto il portavoce del go
verno Cnstian Lnteanu. commentando quanto ritento da 
una radio francese - che Ceausescu era stato torturato per 
costringerlo a rivelare i numeri dei suoi conti bancari svizzeri 
- il portavoce ha detto che «questo è un altro tentativo di de
stabilizzare la situazione in Komania. La stona dei Ceause
scu è e sarà per nolti anni una delle più delicate della rivolu
zione romena». 

VIRGINIA LORI 

Decine di morti in acque malaysiane 

Boat people vietnamiti 
trucidati dai pirati 
Le donne più giovani fatte schiave dai pirati. Tutti gli 
altri, compresi vecchi e bambini, buttati a mare e la
sciati annegare. Una storia terribile, che nessuno 
avrebbe potuto mai narrare, se uno dei protagonisti 
non si fosse fortunosamente salvato, soccórso da un 
peschereccio quando era ormai allo stremo delle 
forze. E' accaduto al largo delle coste della Malay
sia. Le vittime sono profughi dal Vietnam. 

DXUALA LUMPUR. Teatro 
della tragedia sono le acque al 
largo della costa orientale ma
laysiana. Per due giorni tra il 4 
ed il S maggio un battello a 
motore affollato sino all'inve
rosimile resta in panne a 150 
chilometri dalla nva. A bordo 
sono 85 persone, uomini, don
ne e bambini imbarcatisi po
chi giorni prima in una località 
della provincia di Can Tho, nel 
sud del Vietnam. Fuggono 
clandestinamente dal loro 
paese. Hanno versato (orti 
somme in oro agli organizza
tori del viaggio. Sanno che tan
ti loro connazionali in passato 
non sono mai arrivati, vittime 

delle tempeste, del pirati, delle 
avarie ai motori di bordo che 
hanno lasciato il loro guscio di 
noce in balia delle correnti. 
Sanno che nessuno dei paesi 
vicini é più disposto ad acco
glierli, a dare loro rifugio, e 
quindi quand'anche arrivasse
ro a destinazione, rischiano di 
essere rispediti a casa imme
diatamente. Ma la disperazio
ne li spinge a tentare la sorte 
comunque. 

E la sorte non é loro amica. 
Mentre due volontari, indossa
to il salvagente, tentano di rag
giungere a nuoto una piatta
forma petrolifera le cui luci 
brillano in lontananza, al bat

tello in panne si avvicinano 4 
piccoli pescherecci. Gli uomini 
a bordo fingono di avere inten
zioni amichevoli. Olirono cibo 
ed acqua. Ma d'improvviso, 
scatta l'aggressione. Nelle loro 
mani spuntano coltelli ed un
cini. I profughi inermi vengono 
spogliati di tutti i loro averi. Chi 
si oppone viene picchiato. Di
ciotto donne, le più giovani e 
belle, vengono trascinate a for
za sulle imbarcazioni dei pira
ti. Poi il battello dei prolughi 
viene speronato ripetutamen
te, fino a quando si apre una 
falla e l'acqua comincia a pe
netrarvi dentro. Tutti a mare. E 
ferocemente gli assalitori spin
gono sott'acqua chi tenta di 
aggrapparsi ai relitti. Quaranta 
naufraghi riescono a restare a 
galla comunque. Ma uno dopo 
l'altro vengono soprallatti dal
la stanchezza, dalla fame, e 
annegano miseramente. Uno 
solo resiste per una notte inte
ra. Il tempo sufficiente per es
sere salvato da un pescherec
cio di passaggio. E per raccon
tare la tremenda avventura. -

Con due decreti ha dichiarato incostituzionali le loro dichiarazioni di indipendenza 
, Incidenti a Riga tra polizia e soldati sovietici 

Gorbaciov boccia Estonia e Lettonia 
Gorbaciov, con due decreti presidenziali, dichiara 
incostituzionali e pertando non valide le dichiara
zioni di indipendenza di Estonia e Lettonia. È una ri
sposta dura alle richieste di colloqui avanzate dai 
tre presidenti delle Repubbliche baltiche nel loro 
vertice di Tallinn, sabato scorso. Incidenti a Riga fra 
polizia e soldati sovietici, davanti alla sede del Parla
mento. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
, MARCELLO VILLA*» 

• i MOSCA. Con due decreti 
presidenziali, ieri, il presiden
te sovietico Michail Gorba
ciov ha dichiarato incostitu
zionali, dunque nulle, e con
trarie alla legge sulla seces
sione dall'Urss le dichiarazio
ni di indipendenza di Letto
nia ed Estonia. Alla line la 
risposta «ufficiale» che. dopo 
il vertice di Tallinn dei tre pre
sidenti, le Repubbliche balti
che attendevano, è arrivata. 
Ma non è certo quella che il 
lituano Vutautas Landesber-
gis, l'estone Arnold Ruutel, e 
il lettone Anatoly Gorbunovs 

avrebbero voluto ricevere, 
dopo la richiesta, indirizzata 
a Gorbaciov, di aprire collo
qui congiunti sul problema 
dell'indipendenza. Come 
aveva gii fatto con la Litua
nia, il presidente dell'Urss di
ce chiammerte anche a let
toni ed estoni che lui non ac
cetta la politica dei fatti com
piuti. Dunque niente da fare, 
di trattative pe r adesso non se 
ne parla nemmeno. È un pri
mo passo verso un allarga
mento dui blocco economico 
anche a Riga e Tallinn? nel 
decreto presidenziale non 

sono contenuti ni ultimatum 
- come era sta lo iwl caso del
la Lituania - riè minacce del 
genere. Almeno per il mo
mento. Ma l.i inequivocabile 
condanna di ieri non lascia 
sperare nieni'* di buono, 
•considero ilei [ale ogni azio
ne dei corpi ile Ilo stato, di or
ganismi ulfic lali, cosi come di 
persone privai » che avviene 
sulla base di q ie.ua iniziativa 
(la dichiarai ine d'indipen
denza e il ripristino di parti 
della costituzione repubbli
cana del 1922. ndr)>, dice, in 
particolare, il decreto che ri
guarda l'Estonia. Ai lettoni, 
Gorbaciov rimprovera anche, 
oltre alla violazione della Co
stituzione sovietica, di aver 
violato quelli della loro «Re
pubblica socialista» che pre
vede un referendum popola
re per approvare la secessio
ne dall'urss. 

Vedremo nelle prossime 
ore quali saranno gli sviluppi 
della situazione: ma é possi
bile dire fin fym che essa si 

va complicando sempre di 
più, siti per i battici, sia per lo 
stesso Gorbaciov, che. fra 
l'altro, è in partenza per Wa
shington: non manca molto, 
infatti, al vertice con Bush 
previsto per la fine del mese. 

Segnali di tensione cre
scente, peraltro, giungono 
dalle stesse Repubbliche bal
tiche. Ieri, per esempio, a Ri
ga ci sono stati scontri, da
vanti alla sede del Parlamen
to lettone, fra la polizia e un 
gruppo di 200 ufficiali dell'e
sercito sovietico che cercava
no di entrare nel palazzo con 
una petizione contro la di
chiarazione di indipendenza. 
Solo dopo un appello del 
presidente, Gorbunovs, i sol
dati hanno deciso di ritirarsi. 
Da elicotteri, che hanno ser-
volato a lungo la città, veniva
no lanciati manifestini con i 
quali si inviala la gente a scio
perare per restaurare il pote
re sovietico nella Repubblica. 
Un portavoce del Parlamento 

lettone ha affermato che i vo
lantini portavano la firma di 
•interfrontc», un movimento 
che raccoglie la popolazione 
di origine russa che è forte
mente contrario .illa dichia
razione di indipendnenza 
adottata il 4 maggio. 

A Vilnius, dove la popola
zione sta sopportando i tre
mendi disagi del blocco eco
nomico, molta gente sta riti
rando i depositi d.ille casse di 
risparmio. «Abbiamo dovuto 
f ìi fronte a questa situazione 
fDrnendo fondi extra», ha det
ta un dirigente de la banca di 
stato, intervistato dalla «Prav-
da». Arnold Volli kov - que
sto il nome del funzionario 
della Gosbank - r a detto che 
il suo istituto ha dato alla Li
tuania 142 milioni di rubli in 
più di quanto er.i stato pro
grammato in apnle, ma che, 
nello stesso mese, la gente 
spaventata ha rimato 127 mi-
I oni di rubli. Le sanzioni eco
nomiche, infatti, oltre alla 
scarsità di petroli} e di beni. 

ha provocato la perdita del 
posto di lavoro a circa 20mila 
persone. In ogni caso, nono
stante queste sanzioni, la Go
sbank - come ha precisato 
Voikulov - ha continuato a 
trattare la Lituania allo stesso 
modo delle altre repubbliche 
dell'Urss. 

Questo evolversi della si
tuazione suscita preoccupa
zioni in vari ambienti. Nella 
stessa Lituania, per esempio, 
fra le forze che pure aderisco
no all'idea dell'indipendenza 
dall'Urss, non sono pochi i 
dubbi sull'attegiamento spes
so rigido e poco conciliante 
del presidente Landsberghis. 
Ma anche a Mosca, osserva
tori vicino a Gorbaciov co
minciano a pensare che un 
ecccesso di durezza - come 
nel caso del blocco economi
co nei confronti di Vilnius -
sia un errore. Ma il fatto è 
che, a questo punto, le cose 
hanno preso una piega che 
sarà sempre più difficile mo
dificare. 
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